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v a to  e, com e an n u n ciav a  il nunzio spagnuolo, il 27  novem bre 1G9S, 
perfino in M adrid si era  d ap p ertu tto  sdegnati co n tro  il contegno 
del M artin itz . ¡Si sp erava che l ’im p eratore  sa lvagu ard asse i suoi in­
teressi con u n  pronto  rich iam o,1 m a  durò an co ra  un anno intiero, 
p rim a ch e  Leopoldo tron casse qu esta  situ azione insosten ib ile  <■ 
n ell’o tto b re  1 fitti* sostitu isse al M artin itz  il c o n te  Leopoldo Giu­
seppe di L am berg . Q u esta  decisione venne trop po tard i e  non pot<- 
far d im enticare quel ch e  era  accad u to , nè r is ta b ilire  l ’a n tica  arm o­
nia, che in  qu elle c ircostan ze sarebbe s ta ta  d oppiam ente necessaria.1

S i può afferm are ch e  nessuno più di L u igi X I V  h a goduto 
del com p ortam ento  del con te M artin itz  e d ella  insip ienza del go­
verno viennese. M entre M artin itz , secondo l ’espressione del suo 
collega veneziano E  rizzo, co lla  su a rudezza si rendeva l ’am bascia­
to re  più od iato  di R om a, il rap p resen tan te  della F ra n cia , l ’abile 
e pru dente Cardinal F o rb in , ad op erava tu t te  le  sue a r ti per guada­
gnare il fav ore  della co rte  e  del papa. E g li assicu rava ch e  il suo re 
era  pronto a  proteggere nel modo più energico i d ir itti sovrani della 
C hiesa ed aggiungeva che, in  v is ta  del procedere del M artin itz, 
b isognava tem ere il peggio per l ’av v enire  dalla potenza deU’impe- 
ra to re  e  a n co ra  più da qu ella del suo successore. Q ueste insinua­
zioni fecero  su Innocenzo X I I  ta le  im pressiono ch e  egli com inciò 
a  in clin are  di più verso Luigi X I V .*  F in ora  egli si era  fa tto  ogni 
scrupolo per n on  pendere nè dalla p arte  della F ra n cia  nè «la quella 
d ella  Sp agna e  della G erm an ia ,4 perchè tu tto  il suo sforzo m irava, 
m antenend o la più rigida im p arzialità , a  raccom an d are alle granili 
potenze ca tto lich e  in  guerra di r is ta b ilire  la  p ace ,* il qu ale ristab i­

intomo al particolare di non volersi più ammettere da X. S. l’ambasciatore 
Martinitz alla sua udienza, per le ragioni tante volte addotte e replicate, troppo 
chiaramente apparisce che nell'animo de' medesimi non sa darsi luogo nè alla 
ragione ben chiara nè alla giustizia ohe intieramente assiste alla nostra causa. 
Onde, non volendosi far tampoco alcun caso del perduto rispetto a Sua Beat°® 
in faccia sua medesima, nè di tanti altri eccessi commessi dal predetto ambascia­
tore, flu colla carcerazione de' propri sudditi della Santa Sede, che pur anche 
tiene in prigione in sua casa, conviene haver pazienza ed applicare la soffe­
renza ai meriti della passione del Signore, ed attendere appresso i castighi, 
che con si notabil petulanza ei vengono minacciati per mezzo del conte Palm. 
com 'Ella qua ci riferisce ». di Germania 2 1 9  s., 2 3 7 , A r c h i v i o
s e g r e t o  p o n t i f i c i o .

* Cfr. la relazione in G a l la n o , loc. cit.
* * Cifra al Xunzio di Vienna del 17 ottobre 1699, A r c h i v i o  s e ­

g r e t o  p o n t i f i c i o ;  G a l u k p ,  loc. c it .; I ^ n» a c  II 26 9 .
* O rrtE R i I 131; G a l l a x d , lo c. c i t .  2 1 6 .
* • 11 mondo lo (U Papa) suppone per Francese di genio, ma io dico che 

nè è Francese, uè Spagnolo, nè Tedesco, nè è meno del proprio paese, dice 
D’E lce, l 'ila . B i b l i o t e c a  d e l  m o n a s t e r o  d i  E i n s i e d e l n .

* In questo senso uscirono i Brevi del 3 dicembre 1695 all'imperatore, 
il 4 dicembre al re di Spagna, il 6 dicembre a Luigi X IV  e al duca di Savoia. 
E  pi ti., A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o .


